Diritto e logica della prova
Prof. Enrico Maria Mancuso; Prof. Ciro De Florio
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso è diviso nei due moduli di Epistemologia giuridica e di Logica della prova.
Il primo modulo sarà dedicato alla definizione dei metodi della conoscenza giuridica e alla individuazione delle finalità della verifica operata nel contesto giurisdizionale, con particolare attenzione al processo penale di cognizione.
Il secondo modulo contribuisce a caratterizzare in maniera rigorosa, in prospettiva logico-probabilistica, nozioni chiave del diritto quali prova, indizio, rilevanza probatoria, esperimento probatorio e conclusione probatoria.
Al termine del corso ci si aspetta il possesso di una buona conoscenza degli argomenti trattati e un’utilizzazione consapevole degli strumenti acquisiti.
PROGRAMMA DEL CORSO
Nella prima parte del corso, saranno analizzati i profili gnoseologici degli strumenti impiegati dal giudice e le conseguenti modalità decisorie: nello specifico, i modelli processuali, la verità giudiziale, la neutralità metodologica del giudice, il concetto di prova, l’acquisizione e la valutazione probatoria, le regole di giudizio, la motivazione della sentenza.
Nella seconda parte, verranno presi in considerazione il concetto generale di prova tra contesti scientifici e giuridici e il concetto di probabilità con le sue principali interpretazioni; si fornirà un’introduzione alla logica dell’inferenza probabile e infine si analizzerà il nesso di causa, la sua interpretazione controfattuale e il suo impiego nei procedimenti abduttivi.
Aver sostenuto l’esame di Diritto e Logica della prova troverà riconoscimento, secondo le indicazioni contenute nel sito dei rispettivi insegnamenti, per gli esami relativi a Diritto amministrativo II, Diritto processuale civile e Diritto processuale penale.
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori.] 

Le indicazioni bibliografiche per gli studenti frequentanti saranno fornite dai docenti all’inizio del corso. 
Gli studenti non frequentanti potranno condurre la preparazione sui testi di seguito indicati:
· [bookmark: _GoBack]G. TUZET, Filosofia della prova giuridica, Torino, Giappichelli, 2016. Acquista da VP
· A. IACONA, L’argomentazione, Torino, Einaudi, 2005. Acquista da VP
DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni in aula.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Esame orale.
I criteri per la valutazione della prova orale riguardano la proprietà di linguaggio giuridico, la chiarezza espositiva, la correttezza dei contenuti espressi, la capacità di analisi e la comprensione dei nessi sistematici.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Prerequisiti richiesti
Sono propedeutici agli esami dal III anno in poi quelli di Diritto costituzionale, Istituzioni di diritto romano e Istituzioni di diritto privato.
Orario e luogo di ricevimento
Prof. Enrico Maria Mancuso: giovedì dalle 16,30 nel Dipartimento di Scienze giuridiche.
Prof. Ciro De Florio: su appuntamento presso il Dipartimento di Filosofia.
